
L’IMPEGNOSOSTENIBILE DELLACANTINA PIZZOLATO
INTERPRETATODAL PROGETTOARCHITETTONICO
E DAI MATERIALI IN UN “ DIALOGOCONIL TERRITORIO”

Eccellenzedel madein Italy
in sinergiaper lasostenibilità
di MAURIZIOTAGLIONI

Dall’impiego del legno di faggiodellavicina ForestadelCansiglioal riciclo delleacquedi scarto,
dall’utilizzodienergiarinnovabileall’organizzazionedeglispazifunzionalealprocessoproduttivo,
dall’attenzioneaqualitàesicurezzadel lavoroalcontrollodigitaleda remoto dell’interacantina:
il progettosostenibiledella cantinaveneta,diventatadi recente“SocietàBenefit”,abbracciaa
tuttotondolavitadell’azienda.Unpercorsochepartedaiparticolaricostruttivi,perattraversare
lafilosofiaproduttiva- coinvolgendo anchel’attivitàenoturistica - e sfociarenelbilanciodi
sostenibilità.Unabestpracticeche,abreve,otterràla certificazioneEqualitas

V
ino e designsonoduesettoriche
hanno resoil made in Italy fa-

moso nel mondo, e LaCantina
Pizzolato diVillorba, in provincia

di Treviso,èun luogo dovei due

mondi si coniuganoin unarealtàmodernae so-

stenibile.
Situatain un’areastrategicatra ilPiavee le Do-

lomiti, sullavia delProseccoDocaTreviso,asoli

30chilometri daVenezia,la cantina nascenel

1985conalle spalle l’esperienzadi cinque gene-

razioni chehanno sceltodi vivere in armonia
con l’ambienteattraversoun lungo percorsode-
dicatoalla produzione biologica,certificatadal
1991.Oggiunanuovasede,affiancataallastorica

villadelCinquecento in perfettostile Palladiano

e rappresentatain numerosemappe di Villorba

risalentisino al 1680,simbolodell’aziendae re-

sidenzadellaproprietà,raccontavisivamente la

filosofia che dàvitaa questarealtà trevigiana.
Il progettoè firmato da MADEassociati,studio
di architettura e paesaggiodegliarchitettitre-

vigiani Adriano Marangone Michela DePoli,e

prendeformadai desideratadi SettimoPizzola-

to, titolaredell’aziendainsieme conSabrinaRo-
delli, suamoglie e salesmanager,e dai suggeri-

menti deipiù stretticollaboratori, responsabili

delleattività chesisvolgonoin vigna,neireparti

di produzione,negli uffici e nei localiadibiti al

ricevimentodi clienti,fornitori evisitatori. “La
nostra- spiegaSabrina Rodelli -era unacanti-

naa conduzionefamiliarecresciuta negli anni.

Di quelleper cuisicostruiva manmano in base
alle esigenze.Ilprogettonuovo dovevaservircia

mettere in ordineeottimizzare i processidi pro-

duzione,e a renderevisibilee fruibile daparte
deinostriospiti,tutto quello cheè il processodi

produzionedelvino,dall’uvaalla bottiglia,sino
alladegustazione.Insomma,unluogodovemon-

dodelvino e designsiunisconoin unavisione

modernae sostenibileperfettamente inserita
nelcontestonaturaleche lacirconda.Il progetto
dellanostracantinarappresenta infattiper noi
unascelta radicalechehaavutoe hal’obiettivo
diinteressareogniaspetto delprocessoprodut-
tivo: dall’utilizzo di energiapulita, autoprodot-

ta graziea un impianto fotovoltaicosull’intero
tetto dellacantina,alla riduzionedeglisprechi

tramiteimpianti di ultimagenerazione”.

Undialogocon ilterritorio
“Quelloche ci ha interessatodi più - le fa eco

MichelaDePoli, architettoprogettista -eche
all’originedi tutto il pro-

getto,èstatoridefinire e
ampliareuna struttura
esistenterispettando il
corredo paesaggistico

chelacirconda,secondo

filosofieche inglobano
nell’architettura criteri
diresponsabilitàsociale.

Trovandoci all’interno
di un luogo sensibile,

quale è un territorio
agricolo sostenuto da
coltivazioni, la nostra

attenzioneè statadialo-
gica: il primo elemento

è statosenz’altro quello

di definire una riorganizzazione cheevitasse

sprechidi spazi,di movimenti, di frequentazio-

ni, di materiali; il secondoelementoè consistito

neltrovare un’organizzazionespazialein grado

di dialogarecongli elementipreesistenti. In re-
lazioneallaposizionescelta e all’organizzazione
deivolumi– continua-, lacantina siponeoggi

come diaframma che mettein comunicazione
una preesistenzastorica, rappresentatadalla

villa originaria di proprietà, con l organizza-

zionevitivinicola del territorio coltivato. Inter-

mediario, quindi, trale condizioni distoricitàe

di lavoroattuale, che proponein facciata,nella
piazzettaantistantee ancheneglielementidi
arredo interni, l’elemento principale materico

cheè il faggioproveniente dallavicina Foresta

delCansiglio”.
“Ci piaceva - riprendeSabrina Rodelli - questa

similitudinecon gli strumentichestoricamente
si usavanoe si usanoin cantina.Inoltre, il legno

usatocomeinvolucro èin lineacon lanostravo-
lontà di scegliereprodotti locali, di valorizzare

il nostroterritorio,di parlaredelBoscodelCan-
siglio, dei faggi,e dellenostretradizioni chede-

rivano dallacittàdi Venezia”.Il legno utilizzato

nell’intero progetto,infatti, è il faggiolocale.Il

legno,certificato Pefc, provieneesclusivamente
dallaForestacontrollatadelCansiglioattraverso
unprocessodi selezioneattuatoin accordocon

Veneto Agricoltura.Un prodotto chepossiede

caratteristiche tecniche di robustezzae resi-

stenzaottimali, tanto daesserestatoutilizzato

per la cantieristica navale dellaRepubblicadi
Venezia.L’edificioha una “pelle” costituita da
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un rivestimento-filtro in listoni di legno posti

in sensoverticale,che lo integraperfettamente
nellastrutturanelpaesaggio.

“Questopassaggio-continua DePoli -direlazio-

neconil territorio ‘ampio’,nonimmediatamente
limitrofo,mette in sinergia le condizioni,in cui
il denominatorecomuneè sempre l’attenzione
versolanatura elaprotezionedelterritorioin cui
siamoospitati.Per la realizzazionedellacantina

l’attenzione è stataparticolare,avendoutilizzato

per il nuovoinvolucro la parte di scartodei le-

gni del Cansiglio,che sarebbedovutadiventare

legnadaardere e che inveceè statausataperla
facciata,dunque,materiale principeattraverso

il qualesi presenta lacantina. In questomodo

lalegnascartatadal taglio èdiventataelemento

portante dellanostra visibilità, edichiarazione

della filosofia dell’aziendaPizzolato:utilizzare lo

scartoin manieraconsapevolee in economiacir-

colare,scegliendo unriferimento aitradizionali

fienili della campagnatrevigiana,componendo

una facciatache‘respira’”.Lo stessolegnodella

facciataè statoutilizzatoancheper gliarredi egli
interni.Di legnoè anchela pavimentazionedel-

la piazzetta:un luogo sì privato,maaperto, che

accoglie,e introduce all’ingresso dellacantina,
doveall’interno si ritrovano elementidi arredo

ottenutidalla stessafiliera, aribadire l attenzio-

neall’utilizzodienergie delterritorio.

Risparmioenergetico
elinearizzazione delleoperazioni
Lacoperturadi tutta la cantinaè dotatadi 570

pannellifotovoltaici,in grado di produrrecirca

300.000kW/h annui,paria circa2/3delfabbiso-
gno dellacantina.Inoltre, undepuratorebiolo-

gico MBR (MembraneBio Reactor)permettedi
ottenereacquepurificate e filtrate,riutilizzabili

al100%.“Otteniamoacquaassolutamentepulita

- dichiaraSabrinaRodelli- chevieneanalizzata

primadi esserereimmessain cicloper l irriga-

zione,quando necessaria,o nelle falde,restituen-
do in buonapartequantoavevamoprelevatoper

levarielavorazioni,eriducendo lanostrawater

footprint”.
Unaltro obiettivo sicuramente centratonella
costruzionedellacantina è statoquellodi coniu-

gare la componentearchitettonica con la rior-
ganizzazionedeglispazi interni, in una sortadi

successionecherispettassel’ordinecronologico
dellelavorazioniall’internodeivari reparti, dal

ricevimentodelle uvealla fermentazionedeimo-

sti,alla maturazionedelvino, all imbottigliamen-ena

to,sino allostoccaggiodelprodottofinito.Questo
riordino consentedi ridurre le movimentazioni
risparmiando energia,di migliorare l’ambiente
lavorativo e di ottimizzare l’occupazionedegli

spazi.“La cantina- spiegaWalterCeccato,enolo-

godeLaCantina Pizzolato- èorganizzatain una

successionedilocali dispostisecondol’ordinedi
lavorazione,inmodochenon si debbamovimen-
taretroppo il vinodurantelaproduzione. Lacan-

tina, inoltre,insistesu un terrenoleggermentein
pendenza,einfasediprogettazioneabbiamode-

cisodi sfruttaretalependenzaper interrarequel-

la partedovec’èlo stoccaggiodeivininonancora
imbottigliati.Un’altra partedellacantina,invece,

èeffettivamenteinterrata,ed è quellacon la bot-

taia e il magazzino
delvino imbottiglia-
to. L’averadibito gli

ambienti seminter-

rati e interrati alle
fasi di conservazio-

ne, maturazione e
stoccaggiodei vini,

ci èmolto utile per

risparmiareenergia
nel controllo delle

temperature”.
Una parete mobile, inoltre, separa durante
l’anno gli ambienti di vinificazione da quelli

di stoccaggio,madurante i 40giornicirca del-
la vendemmia, quando è necessarioriservare

maggior spazioalleoperazioni di vinificazione,

èpossibilerimuoveretaleparete divisoriaper
crearepiùspazioe facilitare le operazionidi la-

vorazionedelleuve. Nelresto dell’anno,invece,

ripristinando il divisorio èpossibilemantenere

più agevolmentela temperaturapiù bassanel-

la partedi stoccaggio cherimaneseparata,oltre
cheleggermenteinterrata. Leoperazionidi can-

tina, infine,sonocontrollabili daremotoattra-
versodelleapp collegatealservercentrale: oltre

chevisualizzare i parametrideivari processidi

cantinaè possibile,sempredaremoto,interagire
con le fasi di produzionealcunedellequali,per
ovvi motivi, nonsi fermanodurante i fine set-
timana.In questo modo i responsabili di pro-

duzione possonointervenire da remoto senza

spostarsifisicamentein cantina, erisparmiando
tempoedenergiapergli spostamenti.

Comfort esicurezzadei lavoratori
“Quanto alcomfort e allasicurezzasul lavoro -

continua Ceccato- i macchinaripiù rumorosi

epiù energivori,come le centrifughee igruppi

frigo,sonostatisostituiticon altridi concezione

più moderna, ei locali che li ospitano collocati

in posizioniacusticamenteisolate. Chiaramen-
te, resta ancora qualcheambiente dove,in par-

ticolarimomenti dellaproduzione,gli operato-

ri devonoindossare i dispositivi di protezione”.
Sempreper quantoriguarda la sicurezzadegli

operatori,per lapavimentazione èstata scelta

unaresina che dàforma aun pavimento liscio
eagevoleda pulire, mache altempostesso ga-
rantisce unabuonapresasotto lescarpe di chi

debbacamminarvi.

“Anchenell’area uffici ericezione- aggiungeSe-

r Zanatta,communicationmanager Canti-

naPizzolato- sonostatecreate ampiesuperfici
vetratecheassicuranoun’ottimailluminazione
naturale,garantendoun maggiorecomfort la-

vorativo e permettendodi risparmiare energia

perl’illuminazione. Lescrivanieelesedute sono

ergonomiche,registrabili infunzione dellaposi-
zionedilavoropiùcongeniale al collaboratoree

al suobenessere,così comei monitor deicom-
puter; le scrivaniepermettonoanchedi lavorare

in piedi. Inoltre, il riscaldamentodell’areauffici
eaccoglienzaè apavimento,quindiconsenteun

risparmio energetico,un controllopiù preciso

dellatemperaturadegliambientied evitaventi-
lazioni chepossonodarefastidiodurante lo svol-

gimento dellavoro”.

Enoturismo e condivisionedelleesperienze
“Anchesotto il profilo dell’enoturismo- conti-

nua SabrinaRodelli -uno deinostridesideri era

di renderela cantinavisitabile in tutti gli am-
bienti,e sappiamobenechequestonon èsem-

pre possibile,soprattuttonegli orari di lavoroe

in certi periodidell’anno. Volevamo comunque

dare lapossibilitàai visitatori diguardare all in-

terno dei varisettoriproduttiviper farrisultare
l’intero processoproduttivochiaro etrasparen-

te . “Lasoluzioneadottata - spiegaMichela De

Poli - è stataquelladi aggiungerelateralmente

agli edificiunapasserellache, provenendodalla

vigna,permettessedi camminare accanto alla

strutturaosservando tuttelefasi di lavorazione
attraversofinestrein partegià esistenti.La pas-

serellasospesacostituiscecosì il trait-d union
fra i vari livelli spazialidell’architettura etutte
le fasi produttive,in un’idealecontinuità, non

solo visiva,del percorsochepartedal vignetoper
arrivareal calice”.
Il progetto si èconclusoin questimesi con la

nascitadellacosiddetta Officinadel Vino,cheè

il puntofinaledella visitadell’enoturista, dove

si possono degustarei vini di Cantina Pizzola-
to accompagnatidaprodotti tipici ingranpar-

te prodotti in azienda,tutti certificati biologici,

coerenticon l’intera produzione. Si tratta di un

padiglione architetturalmentecomposto dauna
successionedi bolle che permettono di passa-

re dallospaziopiù luminoso dell’accoglienzaa
quello piùintimo del caveausotterraneo dove
sono conservatele bottiglie.Essosi inseriscein
un doppio filare di annosiciliegi che non sono

statitoccati dailavoridi edificazione,echecosti-

tuiscono un repertostoricodi produzioniazien-
dali delpassato,comele ciliegie.
“ Lasostenibilitàper noi èun percorsoin con-
tinua evoluzione

- conclude Sabrina Rodelli -

come ègiusto chesia,e chenonsiesauriscecon

pochepratiche macheci portasempreacercare

di miglioraresottotutti i possibiliaspetti. Dalla

produzione dellamateriaprima in conduzione

biologica, sino all’imbottigliamento e distribu-

zione delprodotto. Daseiannicomunichiamo

questo nostro impegno attraversoil Bilancio
di sostenibilità,disponibile online sul nostro

sito aziendale.Entro finelugliosaràpubblicato
bilancio relativoal 2021,conunnuovolayoute

nuovi contenuti.Stiamo per ottenerela Certi-
ficazione Equalitasd’impresae,a propositodi

sostenibilità sociale,abbiamodapoco approva-

to il nuovo Statutoche sancisceil cambiamento
dell’aziendain SocietàBenefit”.MaurizioTaglioni

Quiafiancofoto
di gruppodello

staffdellaCantina
Pizzolato.

Sotto, labarricaia
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